
CALCIOACINQUEMSP.Entra nel vivoilcampionato mentreilBorussia SchlumpfeconquistalaCoppa di B

Trinacria,RizzaeCorvinulsenzarivali
Sonogià promosse
aiquarti, mancapoco
perla Colletta Vigasio
IPolemicifrenano il RiAvEl

ChievoVerona
Unesempio per tutti

ILPUNTODI RIFERIMENTO.Sartori,Marcolini, Italiano, Semioli,Di Carlo eIachini fannogli auguriaSergioPellissier, ilcapitano del Chievo

Buoncompleanno«Pelobomber»
Trentottoannidagrandecampione
«Piùfortedeltempo,un’iconagialloblù.Meritadiessereunabandiera
Havaloriimportanti,unprofessionistaincredibileeunuomoeccezionale»

Luciano Purgato

GiovanilidelChievoavanti
tuttaasuon digole vittorie.
Benottoedue pareggi sudieci
garechesi sono giocate
nell’ultimofine settimana.Tre
puntipesanti per laPrimavera
nelloscontrocol Pescara,tre
puntid’oro inchiavefinali
scudetto.Andarci
direttamenteènellecorde
dellasquadradiLorenzo
D’Anna.«Siamopartiti bene-
ammetteiltecnico gialloblù-
poiforse il gol ci hailluso
facendocipensare chela
partitadalì inpoi fossein
discesa, invece ilPescara si è
dimostrataunasquadra
organizzatachesa giocarea
calcio.Siamo stati bravia
resistereea difendereal
meglioil vantaggio, ilcalcio è
anchequesto». Altra
riflessionesulla garadi sabato
prossimo.«Oraci aspettauna
bellagara.Contro il Sassuolo le
motivazionisi trovanodasole».

Dopola vittoria deineroverdi
nelrecuperocol Cittadella di
ieri,al comando dellaclassifica
c’èla Juventuscon 55 punti,
Chievo50,Sassuolo 48epoi
tuttele altre. Nonfiniscono di
stupireneanche gli under17 di
MarcoFiorettochecol Brescia
mettonoassiemela nona
vittoriaeun pareggio nelle
ultimediecipartite. Beneanche
gliunder 215 e16con una
vittoriaeun pareggio con ipari
etàdelCagliari mentre ipiù
giovanivinconotutti. Questo il
quadrocompleto delfine
settimana.Under17:Chievo -
Brescia2-0.(Righetti eDi
Masi).Under16:Chievo-
Cagliari3-0(2 DonisiePanati).
Under15:Chievo-Cagliari 1-1
(Vesentini).Giovanissimi
regionali:Chievo-Union Pro
2-1(DestinieOrfei).
GiovanissimiProfessionisti:
Bassano- Chievo2-3.
Esordienti:Chievo- Cadidavid
0-3.Pulciniterzoanno:
PolisportivaSanMichele -
Chievo0-3. Pulcinisecondo
anno:Chievo -Team Santa
LuciaGolosine 3-0. Pulcini
primoanno: Bussolengo-
Chievo0-3.

LaPrimavera
pensagià
alSassuolo

Trinacria, Rizza e Corvinul
Hunedoara già ai quarti, Col-
letta Vigasio quasi. Sono i pri-
mi verdetti nei playoff del
campionato provinciale di
calcio a cinque Msp dopo le
prime due gare dei quattro gi-
roni. Nel gruppo 1 comanda
il Ri.Av.El. nonostante l’ulti-
mo stop per sei a sei con i Po-
lemici, mentre il Corner Bar
Team si è preso la rivincita
dopo la sconfitta della setti-

mana precedente andando a
battere quattro a uno la Li-
breria Terza Pagina per quat-
tro a uno. Il secondo girone
ha già sancito le proprie sen-
tenze, lasciando all’ultima
giornata solo le posizioni: so-
no a punteggio pieno e quin-
di già ai quarti di finale Trina-
cria e Rizza dopo i successi
sui campioni regionali uscen-
ti del Noi Team Elettrolaser
per otto a due e per tre a uno
sugli Arditi. Ancora nessun
verdetto nel terzo raggruppa-
mento anche se con due vitto-
rie nelle prime due partite sa-
rebbe clamorosa una debacle
nell’ultimo incontro per il

Colletta Vigasio, che è riusci-
to ad imporsi tre a due sul lan-
ciatissimo Momento Zero.
Quasi fuori la Pizzeria Vec-
chia Rama a cui serverebbe
un miracolo dopo la sconfitta
tre a due con la Elio Porte
Blindate VR91 ora più vicina
al passaggio del turno. Il Cor-
vinul Hunedoara è già tran-
quillo nel gruppo 4 dopo il
sei a due all’Heart Of Verona,
che ora si giocherà tutto con
l’Euroelectra Fantoni dopo
che quest’ultima ha sconfitto
cinque a tre la Sampierdare-
nese eliminandola con una
giornata d’anticipo. Se nei
playoff si possono facilmente

individuare alcune delle favo-
rite alla vittoria finale, farlo
nei playout Trofeo Amia è
molto più difficile perché cer-
te squadre hanno cambiato
completamente il loro rendi-
mento.

Una di queste è l’Alpo Club
nel gruppo 1 che ha ottenuto
vittoria e qualificazione ai
quarti di finale a discapito
del Sona Nazione. Nella stes-
sa posizione dell’Alpo Club
c’è anche la Kubitek che però
ha dovuto faticare contro i 7
Nani. Il Sandrà rimane al co-
mando del secondo girone
dopo il pari con la Busa che
però può ancora qualificarsi
battendo la Prati-Servizi Ca-
lore che ha abbandonato i
propri sogni di gloria perden-
do con l’Ospedaletto. Anche
nel terzo girone ci sono con

due squadre già qualificate,
con THC e Bomboneros che
si scontreranno nello uno
scontro diretto che vale il pri-
mo posto. Già sicuri dei quar-
ti di finale anche i Red Devils
nel girone 4, mentre Dorial e
Mai Dire Mai si giocano
l’altro posto per passare il tur-
no dopo il pareggio per due a
due.

Intanto nella Coppa di B
Trofeo Agsm il Borussia
Schlumpfe ha un piede e mez-
zo nelle semifinali grazie al
largo sul Quartopiano nel pri-
mo gruppo dove spera di pas-
sare anche lo Sporting Ar-
dan, nel girone 2 buona an-
che la seconda per la schiac-
ciasassi Mdm San Martino,
per l’altro posto disponibile
ora c’è in pole position la Jo-
landa Hurs.•MAZ.

Alessandro De Pietro

Trentotto anni da campione.
Con Sergio Pellissier la storia
si mescola al presente. Oggi
ancora di più. Nono miglior
realizzatore italiano della A,
quarto fra quelli in attività do-
po Totti, Gilardino e Pazzini.
Centocinque gol in 414 gare,
tutte col Chievo. Straordina-
rio per tutti, anche per chi vi-
ve lontano da Veronello. La
sua è una storia di meraviglio-
sa normalità. Quella del cam-
pione e del padre di Sofia,
Matteo e Filippo. Il più vec-
chio giocatore di movimento
della A dopo Totti ha qualco-
sa di speciale. Come hanno
capito ben presto tutti quelli
che l'hanno conosciuto da vi-
cino.

GIOVANE E FORTE. Giovanni
Sartori, ora responsabile
dell'area tecnica dell'Atalan-
ta, prese il ventenne Pellis-
sier dal Varese, prima di farlo
maturare per due campiona-
ti di prestito nella Spal. «Ser-
gio è arrivato e s'è mantenuto
sempre ad alti livelli», raccon-
ta «perché oltre che un buon
giocatore è un grande uomo.
Complimenti a lui, nonostan-
te gli anni anche stavolta ha

raggiunto un risultato impor-
tante coi suoi gol. Lo acqui-
stammo ragazzo dal Varese,
lui era uno dei giovani italia-
ni più interessanti. Era forte,
era veloce, sapeva attaccare
bene la profondità. Il tempo
ci diede ragione. Tanti augu-
ri di cuore. Pellissier ha prefe-
rito trascorrere la sua carrie-
ra tutta al Chievo, ma sa bene
che in certi momenti avrebbe
potuto far parte di alcuni fra i
club più blasonati d'Italia».
Il riferimento è al Napoli, de-
ciso a dargli anche una ma-
glia da titolare, così come
all'Inter che a gennaio del
2013 scelse Rocchi della La-
zio proprio dopo il no di Pel-
lissier.

QUELLA SERA A TORINO. Una
fortuna avere uno così dalla
propria parte. Anche per gli
allenatori. «L'aneddoto», il
fermo immagine di Mimmo
DiCarlo, ora mister dello Spe-
zia, «è la partita di Torino
contro la Juve, quando fece
tre gol. In settimana lavoram-
mo sulla difesa alta della Ju-
ventus, insistendo su una si-
tuazione di gioco d'attacco
cheprevedeva la sua finalizza-
zione andando in profondità.
Gli dissi: “Se la eseguiamo be-
ne farai due gol”. Sergio andò

oltre, ne fece tre fantastici di
cui due applicando quello
schema provato nei giorni
precedenti. Oggi posso dire
di aver allenato un attaccan-
te veramente forte. Il mio au-
gurio è quello che possa conti-
nuare a far gol ed essere co-
me sempre un esempio sia in
campo che fuori». Irriducibi-
le, fiero come pochi. Capita-
no autentico. «Ogni allenato-
re», l'sms di Bepi Pillon, «vor-
rebbe un calciatore così. Solo
un professionista esemplare
può giocare da protagonista
a 38 anni. Lavorare con lui è
stata una fortuna, per le sue
doti tecniche ma soprattutto
per quelle di goleador».

SENZA COMPROMESSI. Sem-
pre con la mano protesa ver-
so il compagno, sempre a
chiedere di più a se stesso.
«Pellissier è stata la punta
più affamata di gol che io ab-
bia mai incontrato in tutta la
mia carriera. Buon complean-
no bomber. Indimenticabile
quella volta con lo Spezia»,
evidenzia Vincenzo Italiano,
regista del Chievo nella sta-
gione della promozione in A
con Beppe Iachini, «vinceva-
mo 3-0 e nonostante il risul-
tato fosse già deciso si procu-
rò caparbiamente un rigore

su un mio assist ma anche
una lussazione a una spalla.
La settimana dopo però era
regolarmente in campo. Un
mostro».

L’ALLEANZA. Franco Semioli
conosce Pellissier dai tempi
delle giovanili del Toro, pri-
ma di ritrovarlo al Chievo:
«È stato alleato di mille batta-
glie, in campo non s'è mai ri-
sparmiato. Sempre un esem-
pio per tutti. I suoi valori ven-
gono prima dei suoi gol. Un
uomo eccezionale». Fra i tan-
ti compagni di camera nei va-
ri ritiri anche Michele Marco-
lini, adesso tecnico in Lega
Pro nel Santarcangelo in pie-
na zona playoff. «Da profes-
sionista e da allenatore è bel-
lo e gratificante constatare
che chi è sempre stato un mo-
dello di professionalità rac-
colga ancora tanti frutti. Più
forte dell'età e di tanti giova-
ni in rampa di lancio. Lui è
impressionante, non si fer-
ma mai. Da amico potrei dir-
gli che il suo bagaglio è cre-
sciuto, così come i gol, quan-
do gli ho insegnato a calciare
anche di sinistro. Battute a
parte, Pellissier merita di es-
sere la bandiera che è diventa-
to. Un'icona per tutti, più for-
te del tempo».• SergioPellissiercompie38 anni,buon compleannobomber

GiovanniSartori VincenzoItaliano FrancoSemioli BepiPillon MimmoDiCarlo MicheleMarcolini

Legiovanili

IlBorussia Schlumpfe ha ipotecato lesemifinalinella Coppadi B

Proseguelapreparazionedei
gialloblùin vistadellagara di
sabato15 aprile,vigilia di
Pasqua,controilCagliari chesi
giocheràalSant’Elia alle15. La

squadraha iniziato laseduta con
unlavoro fisicoagli ordinidi
RobertoDeBellis conlavori di
forzaindividuali in palestra.
NicolasFrey non ha presoparte

all’allenamentoe Sorrentino
hainterrotto laseduta.
Entrambiacausadi unabotta
tratibiae cavigliarimediata
dopounoscontro digioco.

Sifermano
Sorrentino

eFrey
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